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PEL ai'TOaW DEI G8S1JITI 
fn Ctermania 

Iq Germania > gì prepara un nnovo 
KaKttikiimpt oiuaa la proposta pel ri-
ohi«ai(f dei Qesaiti ohei il purtitoidel 
Cetijtro ha deposto al ^ Relohatag e ohe 
deve essere disongsa In questi giorni. 

L'espulsione dei manjbrl della Cora-
pHgniR' di OfsSà dal terr!toi?i;> dofl'im 
J)ero gBtmaniéo, venne proolliiàjata colla 
'legge dei 4 loglio 187a, legge che fa 
parìe dì quella aerle di provvedimenti 
ohe li «CaBoelliei'8 di ferro» aveva im-
pilgti'atl per ounipière In flodl detta loUa 
Ber 'rioolVIIibiBato ohe dUrò dal 1871 
ano'al 18l8. 

Caduto 11 vecchio Carloelliore, visor.ie 
»iva negli animi dei oODoervatori la 
apetaujsa di--i:(prei^dflre |e autioha po i -
aipnì e di' far abrjgs^ro i deorati d'in,-
terdizione ,pei vari Ordini religiosi. Dii,e 
a^qi or sono essi opmìnoisroiio a chie­
dete ohe ai togliesse' l'interdetto , pei 
Èedeutotiati, ma il loro scopo pt'inoipalji 
era di fati riamettefe i Gi-suiti. 

Questo pMramnj'a era stato (tacciato 
dal, dottor )\''ind3tjiort, e al Ciingreasp 
dj Magonn^a, tenutosi nello scorso astate, 
il dottor Liaber aveva aollevjta la que­
stione 8 l'avara poetata oon singolai'B 
eneigijB. . ', 

Soltanto Ran> pareva ohe il. voto del 
Centro avesse ad esaece m breye esau­
dito, poiché li Q-ovarno ai ,• mostrava de-
oisajidenle ooiUrstlp a qualsiasi oonow 
sione. .Ma ojò non valava-n sooraggipij'e 
i QDittaliqi, ohe sono per indole aostanti, 
pazienti, tenaci. 

Quando il caocelliera Capfivi presentò 
al ^'''oH'ti'g il, nuovo progetto njjiìtfire, 
s SI capi come nqii èateVba alajo cosi 
faoilnienla accettato oaflaa i griytimijche 
ne sarebbero derivati per tutte ìé.clasai, 
d Centro vide subito i| grfia^e partito 
ohe pojieva tr,arre dalla aitua2iiof)e,*e ai 
disopie a nisijcanteggiare'il «uo.voto. 

Naturalmente i ,na^iòni^ii liberali, ohe 
tapto «vejiano oomjjatt^^^o per eUmipare 
ij ptpdomipjo dell'elemeuto ciottolici), si 
agitarono lassai vivaoeipente fi tei^nero 
riunioni ^ pcapirafpuo prptesfs per 'soijn-
giurerà (1 Gt^vetiio a opmh^ttere ad ol­
tranza questo '«'oholera del gesnit/snio ». 

I cattolici, ohe, ,noii ^ay^^rtherq |P_̂ P loro 
la maggioranza,'^ tentano /li gnadàgaar-
sala aasoolandpai tuifi coloro che ebbero 
a patire ,ner iìausa' dì leggi eccezionali, 
oioè 6géia1l? î e progressisti, e anche il 
partito'agricolo che ai agita in questi 
gitìrni' ootitro eventnalU^iuoveooncea-
aionl di dazi di favore verso la HaasiS. 
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APPENDICE DEL PHlOùl ,(5) 

Fernando Franzolini 

CUORE 
ContereuM popolaro latta naila «aia dell'I«ti-

tuto .Tecnico Ili Odio» là aera dal 8 fabbraio, ad 
al Qabwatto ,di laltdra. di iGorijla la aam del a4 
/ab^raia 1893. 

'* Soggetto alla azione di tutti 1 corpi 
e di tutti i fenomeni della natutja,' a 
schiavo di tutte le influenze loro, l'homo 
trova ad un tempo; nello impre'sjfioni 
ohe.perveagono ai suoi organi, la s'Ar­
gento di tutto le -òoiiosBenze, oome di 
tutte le gioje è di tutti i dolori',' e la 
causa ' che lo fanno vivere; poiché 
Vivere è sentire, iln questo conca'-
tenameato di fenomeni che costituì" 
scoio l'esistenza umana, e forse la a-
niraale in genere, ogni bisogno si at­
tiene allo sviluppo di qualche facoltà, 
ed ogni facoltà, per lo sviluppo suo 
medesimo, soddisfa a qualche bisogno. 
IJ9 .facoltà s'accrescono, si evolvono, in 
foraa dell'esercizio, corno i bisdgnl si 
moltiplicano e'si' fanno più imperiosi 
opn la, f%(5i;ità di soddi^aRli- Dalla a-
ziono perseverante,dei corpi esterni'sui 
wqpiddeH'uQmo, si feconda o scaturisca 
'* RW-'a più nobile e più importante 
le | l* esistenza sua: non tutta affatto, 
F™- Jigiì ò «Eroneo ritenera (quanto 
m^^mrp Locke a Condlila?) ohe i oen-
trijpayYosf.flon.figewno.o non .combU. 
nino se non le impressioni ohe arrivano 
loro dal mondo est^nno; c'è ancorai il 
mondo interno, l'ambiento intimo del-
l'Uorap, e fors'anéo degl'i ' animali, ohe 
influenza potenjementè se stesso. 

Non è vero che non ai generino jm-
magini, idea, pensieri insomma, nel cer-
l'ello, e ohe nessuna determinazione, 
nessun atto di volontà, abbia luogo da 

Ma baaleri ciò a acrollare la mag­
gioranza parlamentarn i)d a vinoure il 
soiitimunto di patriottismo cho indurrà 
certamente a votare il progalto mili-' 
tare, anche » costo di gravi aactifiori' 
Non è facile crederlo, e ohi ha spinto 
liberale dev^ augurare ohe npn sia. 

L'ESl'OETAZIONE 
del bestfttiii« da macello 

Scrive la Qaszetta Piemontese: 
Il dapre^zameulo attuale del nostro 

bestiame da macello è dovuti» eviden-
lerasote alla quasi cesaàta.iiuporlazIonH 
del medei^irap in 'Francia. Sa « s o pap-
sistease lungarapnt^» adirebbe di grave 
danno agli i^tlevatori nostri e rende­
rebbe irtìsOria la speculazione 'dell'in-
griiSsamenio del nostro hestlamo, che 
fa per J'addiudro,uno dai principali no­
stri guadagni. 

Pere, se è, cessata per npi l'espor-
tazicm» in Boranola, circostanze, favore-
v'oiissime ci aprono un altroabocco, 
quello verso la Svizzera, l anbvi rap­
porti cummerciali tra Francia e Sviz­
zera costitai^oono.un .olemen^s) favore­
vole a] tioatro oopmBtQÌo i!̂ i ea'porta-
zinne net paeal della Òcnfederazloné, 
del quale noi dobbiamo saper trar pro-
' fitto. 

La Francia, ha importalo nella Svili-
zara capi 39,500 ne! 1889, 35,027 nel 
189», 83,920 nel 1891, per il comples­
sivo valore,di dieci milioni ci'ca. Ora 
è evidente che col trattamento doganale 
attuale, dopo la rottura dei rap'pòrti 
coiuraeroiali fru i dU) paesi, il brattarne 
franc(is« non pu^ sopporterà la co/ioor-
r'epzt del nostro, il quale paga î n di­
ritto doganale inferiore della metà, oome 
appara chiaramente dal seguente pa-

.•rallelo fra. le due tariffe: 
' , Danio applicato ' dalla Svinsera 

al bestiame ff(tiì6$86 al b&afhme it(\Uano 
par topo ver capo , , 

Baal ' • fr. SO Buoi ^ ' fi 15 , 
Toritiprodpitori • 40 ro^iriBrodat'ori,» '•'i 
Vacche e giovan- Vaochf a gloven-
' cha aon denti che con aenti 

parmaaQQti m 40 perqlAaanti , * tS ' 
Id. non comprasQ Id. non comprana ^ 

naile catagorla nalla oatagorlé 
. presadoatt « SO precadaati « 13 

Vitali! del paco Vitelli dal paio 
di 60 cliifogr. . 20 di 60 ohllògr. . 10 

Id. inf. a 60 kg..» la Id. iif. a 80 kg • 8 
, Questa noievqle diffsrenaa ijel (ts«io 

d'impartf(j!ioue bo^li^uisce i:\i;i poteyo|e 
beneflciò per i oostn allevatóri e oa-
'goziantl', i quali, se a&ranno operosi ed 
ooalati, pOtriiBoo accrescere la modo 

parte dell'organo sansitivo, se non pê r 
v ì f e e per impulso esclusivo delle impres­
sioni ricevute per le vie dei' sensi pro­
priamente detti. 
_ Altra molle intimo ha il cervello a 
l'orgftnmmp umano, e mollo prepotenti, 
inft;enabiU!... 

Se il movimento progressivo e la a-
zione di un gran numero dei nostri 
muscoli, sono sott9(n|S8l.alle, determina­
zioni ragionata'e ìipare^ djOlVinJividuo, 
n^oltìssimi altri moi(iraerill', eziandio di 
genere analogo, ma s'pooifitmen^e quallì 
ai genere diverso, cip̂ è quo' n^oyiment! 
0 mutamenti di stato' ohe daripo ,i fatti 
psichici, si detarmin^no a ai eseguiscono 
senza partscipazionadsDa cosoianza d^l-
individuo ohe li aspUcui a la sua vo­
lontà non, pi^trebh?, noi) solo né determi-
narli'nè sospenderli, ma nemmeno indurre 
in essi i più lievi cangiamenti. Non 
dipende da noi arrestare o dirìgere la 
esplicazioni di oette nostra funzioni e 
di certi'nostri stati-psichici, precisa­
mente coma dalla nostra volontà non 
dipende arrestare o ritardare il brivido 
di una febbre terzana. 

E, non solo, ma eziandio la più a-
nergioa od ostinata forza' dì volontà, 
spasso non vaia a vincere i oonvinci-
mepti, le credenze, le ide^, le'passioni,' 
ohe talora, malgrado anche noi stessi, 
sonbsi dê l̂a iiiente nostra impossessati. 
Ha detto"' stupendamente, nei suoi 'Pen­
sieri 'l'ksMl ; « ' i 8 coeii,r a cles rai-
sons que la raison ignare ». 

Guardate Martino Lutero, por ac­
cennare ad uno fra ì mille e mille o-
sempt ého potrei oitaro. Martino Lu­
tero, mentre si sentiva violentemente 
trascinati) ' ijfii p^ropri co_nvinpimenti e 
dagli studi, a romperja colla ortodossiaj 
papale ed a prooiamara la rifarma a 
lo scisma, lottò, schiavo ^ dal, proprio 
cuora, anni ad anni con se stesso, per 
rimanere nel grembo della chiesa cat­
tolica, e tentò tutti i mezzi, anche i 
più superstiziosi a ridicoli, por riescirvi. 

jtd^ili pili speoìalm'eute aprire il rag-
giiV'del nostVi affari, 

non indilfjrenle e eoa grande profttlo 
il loro raggio d'affari, e i dieci milioni 
cha la Sv.zzerà spandeva in Frància 
per ptoijaooiarìi una parte dugl l'ani mali 

,oha oooorrono al suo Boatontamnnta ver­
ranno certamente in Italia. 

La Svizzora frnnoase è apeoialmonte 
.quella che più traeva dalla Francia i 
4«oi nuimah dsj macello bovini, «IIIBÌ 
ed ovioij é verso di essa ohe deveai 

.1' 
•gli» 

Qaajto lo diciamo a vantaggio degli 
allevatori e liégozlaiiti dell'Alta [talia, 
ohi» Mono in migjipri^ condizioni di tra­
sporto ^per qiidllB p'ròvintfie là, ai qUali 

'voghiamo sparare non sfuggirà l'oppor­
tunità della altuazloiie. 

Sappiamo' che il ftoverno, dal oarijo 
'suo, 'ndn mancherà di agevolare l'im-
jpresa oon tutti' ì Mtjzzt che sono a sua 
Idiinosizione, ed Intanto' Sarà oppor'tuno 
•ohe "éaso s'adopari porche il Governo 
'clvetloò revochi l'ordinanza, ohe, p'e'r 
'e'oct/àaive preoanzittni'igienioha. pi'oibìaoe 
perfora l'introduzioùe'nella Ooiifederft-

' i i pnc d'elle Vacche o dei ' tòri, anche ae 
destinati al-macello, e,per la stessa ra­
gione' fa'r revocare l'altrui ordinanza pre­
scrivente che gllv anfinali non diretti 
iJigli ammazzatoli', 0 «he oon siano ini-
.mediatamente macellati debbano so^-
igìiicece ad una quarantena dì otto o 
,piiÌ giorni. 
' Questa dispnsizinni, che ineagliano 
serismenta il oommsroio, SODO tanto più 
superflue ed inutili in questi momenti 
in cui il nostro passft h affatto Immune 
di malattie ^ipizootiolia. 

A questo ooadiziooi soltanto l'espor-
lazioae,.sarai facile s vantaggiosa. 

A ptppoaitn.i della",Bsportazione dai 
nostri prodotti, in Svizzera ai ha da 
.Rotoftohe l'iooarioato inviato nella Sviz­
zera dal Museo commerciale di Milano 
tu. at.udioifs I'' condizioni dal mercato 
ond? proipnpvervi nna maggiora espor­
tazione dei nostri prodotti, ha uvuto a 
Berna le migliori accuglienze dalle Au­
torità tederali. 

La Direclion des pèages fidèraum 
gli Ila fumilo ogni schiarimento aalla 
uppliofizione deliR tariffa doganale'.iape-
clalmente por ftloani articoli ohe interes­
sano l'Italia che non si ' tapeva bene 
aoMc qi^al vocn di tariffa sarabbero stati 
oo'mpreai, e comunicò anche la lista det­
taglia di vari articoli ohe nella stati­
stica delle iinpot;tazipni ^pno compene-
tratl in una voce complessiva. ' 
' Dal Dìpartimeiito delie posto ^ fer­

rovie,ottunde ìnte'ressanti informazioni 

Lutero, tra secoli e riie'zzo or sono, 
si iilsanguinava lo ginocchia e le lab,-
bra per salirò' e risalirà e baciare e 
ribàpfare, quella sciupata Scala Santa, 
che... sta ancora là a Roma... dirimpetto 
a S. Giovanni in Lateranol... E coll'ln-
deoorosó ed' umilianta atto, e ooll'ar-
danzà sincera' del desidaylo, agli implo­
rava da bio la pace dell'anima sua, 
colla grazia di timaiiera nella feda cat-
toliori. 

' Ebbene, Lutero ae ne andò da Roma 
colle labbra a colle ginotìohia rotto, o... 
L'utero peggio di primaj.,. cioè, meglip 
dì prima'!' ' ' , 

Spèasp assai una sensazione che viene 
a noi dallo esterno o dall'intimo nosfró, 
ài tr,asoina a sentimenti a ad oliti ' de^ 
terminati, e talora — e non di rado — 
di esserne trascinati, noi ,non siamo nean­
che consoli. 

La musica, anzi i suoni in genera, 
trasniattono, per la via dell,'udìto, a) 
oprvallo impressioni cha inoonsoiente-
mente 'ne modificano lo stato, a pro­
vocano atti intallettuali, emozioni sen­
timentali, bisogni e desiderii peculi!^-
rissimi. 

E dirò anzi che la potenza — in 
certa guisa generalo ~ dèlia musica 
sulla natura vivente, e la Bmozioni pro­
prie all'udito, sono lungi dai,-potar ve 
nire tutta riferite ad ideazidni, a remi­
niscenze, ad, associazioni, èhaata, avo^ 
oata e com'paratp dall'organo ipensanta-,' 
httvvi in qitèstii olatóe'di>amozióni qual­
che, còsa di più dlratto, di più speciale 
dovuto al datò" e fatto dèlie sole per­
cezioni auditiva. ' . 

Gli uomini privi di ogni è qualun­
que coltura, non sono meno I avidi del 
canto, dì quello ohe lo siano coloro cui 
la vita sociale ha reso gli organi più 
sensibili^ ad ì gusti più'Sni. Mqlto ?pe-
oip d'uccelli raUe'granij l'aria di armo-, 
nie_ gradevolissinja agli uo^iini a for-
a anco a moltissimi animali. Molti ani­
mali domestici, ed eziandio parecchio 

sul costo dei trasporti e sullo stato dalla, 
trattative per addivenire n ribiaai m' 
favore dui traffico aoll'Ztalìa. 

L'inoarioatti sta ora complatando tali 
notizie assumendone altrualìa Dii'esiona 
della Società Ferrovia Centrala Sviz­
zera, a Basilea, 

Le meraviglie del!'ipnatismo in­
diano. Testimonianza di un dot­
tore d'ipnotismo. 
Il prof, H. ICellar, nella Nord 4f^e-

rioàn Review di gennaio, bahchè mae­
stro neir ipnotismi, asa.erisoa colla mag­
gior siourpzza ohe le meraviglie ope­
rate dai Paki>-s (maghi) dall' India apdo 
affatto inesplicabili dille Ipotasi di una 
pura pcastidìgilazione. L i sua relaziona 
cosi comincia: 

• Quindici anni passati nell' India mi 
persuasero ohe 1' afta casta dei Èakirs 
del Jjord indiano probabilmento scopri 
le leggi naturali da noi dall 'Est igno-
•rata. .€iò ohe aucoade asl dommara lo 
forza della natura, per noe insuperabili, 
mi persuade aaiiz'alcun dùbbio». 
. In prova di ciò, pgli descrive alcune 
di .qacate meraviglie a. cai «asistette. 
La prima fu l.'allaggnnraento del signor 
Bglinton, a un'Acoadsmia di Calcutta. 
Il signor Ej|>liatoa non sol^tìiarite sai) 
per l 'atìa, ma Io alesÉso prof. Kallat fu 
obbligato ad alzir^i iii<pie|i, a dalii^e 
sopra una Sedia, quindi aopra un tavolo 
8 a ^raf seco ssd» e tavolo, sollevato 
dalla làano deatra dal signor Kallar. 
Questi dice ohe, io'questo frattempo, Il 
suo corpo pareva avease perduta la gra­
vitazione. Eppure (joeata non è ohb un 
'ae'mplio» fatto di alleggerimento, secondo 
1' Aooademla apiritiata. 

Il secondo fatto al riferisce ad una 
scena a cui dica che aasisteva il prin-
'dpe di Galles, durante l'ibyeMp 1875-78, 
nel Maidad di Calcutta, Sioobme vi e'-
rano presenti circa BpOO persone, non 
dovrebbe correre alcun dubbio all' sa-
tenticità della narrazione del prof. Kel-
lar. Il maestro dei Fakirs piantò nel 
terreno, alla profondità di qirca s(6Ì'pol­
lici, tre èpjide dilla ptrta dell' alàa, 
quindi colla punta in 'aria. Poscia jfcoè 
diventare un suo collega rigido e ap­
parentemente morto. Coir aiuto di un 
terzo compagno posa quel corpo if-
rigidlto sulla punla dalia spada; Utfa 
punta ' sotto la nuoa, un' altra a noeta 
dìa»8Bi!a dalle spalla, la, terza al p'rà-
cìpio inferiore dalla spina dorsale. Le 
gamba peffattamenta irrigidite aporge­
vano fuori aenz' alcun sostegno, lì mae­
stro del̂  fakirs allora con una spada 

razze ancora selvaggie, sembra od,nno 
con piacerà i canti dell'uomo a la vopi 
artifloiali — 1 suoni — cho egli dagli 
strumenti sa trarre. 

Vi sono associazioni particolari di 
suoni (accordi), ed anche semplici frasi 
melodiche, che invadono tutto (e faoplfà 
sensìbili; cha' evocano all'istante certi 
dati sentimenti, ohe, si dirabba, le leggi 
fondamentali dalla organizzazione aves­
sero loro subordinati. 

Non mi posso solfarmnre a svolgere 
i misi pensaraaiiti iieanoha sur uno dai 
ta^ti lati| che, al fisiologo ed al psico­
logo', oltreché all'artista, prosenta l'a^'-
gomento * musica»; due e tra conferenze 
non mi basterebbero. 

Mi limiterò a notare corno la musica 
abbia qualche cosa di intimo, dì sub-
biettivo, di parsonala, ohe veruna altra 
arte possieda. Il suo linguaggio ò vago, 
1 contorni suoi sfumati, iluidi. 

La musica — dirai cosi — narra a 
ciascuno dì noi il dramma del proprio 
cuora, 0 ne canta l'idillio ; è la stossa 
moneta d'oro ohe passa per la mano 
dal galantuomo a per quella del mal­
vagio. Nella mano del l)uono essa tra­
sformasi in pano par la vedova a pe'r 
gli orfanelli ; nella mano del trjsto mu­
tasi in libidine e bagordi, od in tr^idi-
mento e baratto : conforta il valoroso 
soldato sul campo dell'onore, coma il 
brigante ed il pirata' nella loro selvag­
gio e brutali stragi. 

La tanarazza, la melanopnia, il do',^ 
loro tetro, la gajazza vivaoa, lfi,| folta 
g'oia, l'ardore marziale, il furore stosso, 
panno venire talora destati, talora-cal­
mati, da canti di una semplicità rira^r-
ohavola ; anzi t^nto più sicuramente vi 
riescono, quanto più i canti sono sam­
plici, a la frasi loro più bravi p più fa­
cili a cogliersi. 

Analogiiinonce, nella vooa parlata 
hannovi ii)tonaziopi cho riascono a scuo­
tere tutto l'asaera senzionta ; hannovi 
acconti ohe senza il aoccorso di nessuna 

scavò il lerrano attorno alja ejs^ da.Ms 
apjda e, cpn un òolpp, a ognuna, 'fé »1-
ioillanó,. Pure quel corpo irrigidito, nJla 
piena Ines del gipwo e sotto gli oophl 
di' i^pti spoetatosi, njau.tBosva la sua 
oriz'zoptàle posìisiane i^an' ^|ona soste­
gno, circa dna piedi aopra la terra. 
Dopo averlo laaoiato ^ poco di tepipo 
in questo modo, i PaÀi'i-s pceaeto quel 
corpo e'lo riohiama^pnq im vi,ta. 

Il terzo esperimento si fece sopra un 
giovane Zulù, Dopo avario tpao i;igido 
e apparentemente morto, tenendola roano 
un poco d 'e tba accesa al disopra ((si 
suo oipo, il corpo del Zulù si ftlzò circa 
tre piedi da terra, a ondeggiava p?r 
1' aria a aooondà del movimento oh» il 
Pakirs faosv* còlla do^ta erba. Andava 
su e giù, a deatra a a sinistra, a ae-
cpnda dalla diT«'ziopa delia mano, che 
teneva l'orba. E qnasio atepsp euqoe-
dava quando l'erba aooea» la prese; il 
dottore Kellaf. Il detto ptpfeiiaota dice 
ohe i fdkifs prodadmo no allaggarima^io 
tale da ^alire, anche cento piedi m aria : 
ma ,flu?stO| non dà per catto, non «van-
dovi assistito. 

tln altra e^perimenta si lagga,nella 
sua rolaziope, ^yveunto iii,,p?eB8ns^ d«l 
generala ÌS,t)i\ey, qqando un Wakir tu 
Mttarfato vivp in noft fo^a» pfpfond» 
dieci, Jiiedi, ,(?s?endo. il «iip borpo posto 
ih npa cassa di metallo, phiusa erinatì. 
oaménte e sigillata. Dopo vénti giorni, 
il sepolto Fakir fu dissoltprrato a te-
atitulto alla vita. 

Il prof. Kallar tilprisoe rspperirasuto 
del dottora Krawtoc.l. 'tln Boggfttto ip-
no'ioo fu coricato coma ae fosas privo 
di vita, ge^ mezz'or», i suoi (loohi, la 
SUB bocca, i suoi oracchi, le aiis oarioi 
furono tarati da a t» paata caloìn$ta. 
Tutti i angui della ntor^p erano evidept^i, 
il carpe, era assolatameóte pciyo 4e> 
sanai. Allora gli fu posto in mî iip .a|i 
pazzo di carbone apce^p ohe gli b^ifciò 
la oarna, ae^js» ch'egli 4sa«a, alaBB,se­
gno di pena. ^Trenta mlupti, 4apP< 40^1 
C,irpo, che.parere mprto, fu restitajtP 
alla vita. 

l:ALij:iDo.s(iopi(r 
Prozìi quarèaijjoali. 
Il vagheggino chièsaatico, 
La Ghiaaa è il teatro d'azione del anoi 

platonismi perfettampit^e inuocai, 
Pjflr, recarsi n|la. p^fsdipa, dove a» di 

trova^'e la sua ffimpa, fa una tqélptta 
accuratiaaima,' preoisam'entB ooi^e sé do­
vesse recarsi 'al taatr.ò o, in vijit», 

Se non fosse per la aoggeaione, in-

parola, è talora anche ma,Igrado Itt'ìmeii. 
rilità delle àrgo'm'antazioni, la iiiverfsi-
miglìanza delta affermazioni, ^vanqo aam,-
pre diritti al cuora e lo'invudono e lo 
riamplpi^o di ppssanti amozioni. 

La gridfi, or raìiiaocipse ora pata'tichp, 
dai raissionarii, sono ess^^ohs ^raspipaao 
a soggiogano il grossolano uditorio, non 
certo la pratese verità od i ragiona­
menti con i quali, in ^lipgué^ st'r,{iniòra, 
essi si'sforzano di r l te ì rvl . ' 

San Barnài-do predicava ih' hitfn^ '* 
crociata ai contadini 'alein'ànilv'p'èi sa 
con qual furore quella buona gante ve­
niva suggestionata ad arroventata 4*1 
di lui sermoni, dei quali'-certo'tìontle-
soiva a capirne una parola. 

Quando il tuonò della"' Voce aia giu­
sto, imponente, toccante;nianta imporla, 
per la massa,' che le parola a la argo­
mentazioni siano sprovvedute affatto di 
senso comune e di ragione. 

Ma, non voglio scivolare sulla Phina 
delle disquisizioni psicologiche;' alla 
quale il tema, con molta spontaneità, 
mi trarrebbe i il tempo giustamente as­
segnato ad Una conferenza mi si op-
ponpi . , ,. 

Non indugio quindi d'avvantaggio, 
, signore o signori, a!^oj^»p,ooa un osrto 
dispiacere, questo argomento a questa 
eletta riunions cha -pazjantemanlé mi 
ha ascoltato. ' • • ' 

Le gentili signore ohe aspettavano 
forse di essaso trasportata nel' pèlago 
fatato dell'amore, non mi perdoneranno 
— può essere — dl'avara aprenti a'c-
cannato a quel torménto ohò' è ' p u r ' 
caro a tanti cuori, a pur rioaroato'io 
tentato da tnttìls . " > • ? 

Ms so — come ho detto a princìpio 
-r- la: paoola « cuora » suscita soavi 
saatirnsiiti nagli aqimi più sonnacchiosi,' 
nel. darvi il mio addìo, mi dffldo alla' 
speranza cha il « buoji.ciiora >?• avrete 
par compatire un oonforanziara ohe 
con « cuore devoto » vi ringrazia. 

FINB. 



IL F R I U L I 

doHsorebba addirittura il frah, col re­
lativo spaiatu d'alabastro e «li acarpiuii 
Insidi, 

Appartiene allo categoria di quegli 
innocenti BpaeimaDli ohe, aotla Io ape-
oioso pratealo di esaure innamorati, ai 
nono dedicati anima e corpo alla feroce 
porseonzione d'nns aignorma. Sono do­
tati di una pazienza aroica. Sono capa-
cissitni di pasaaia una ineKza giornata 
allo sbocco di una strada o gotto ad 
una fineatra, alio scopo di rimanere in 
vedetta 'I sorprenderà i! momanto in 
OHI l'oggiittu dei loto poniieci uniiiri a 
reapiraro nna boccata d'aria. 

Allori la ai mattono alle oaloagna, 
fanno dei giri viziosi, preudouo . vicoli 
traverai per tagliarle oome suol dirai 
la atradn, e capitarle improvvisamente 
dinanzi. È in tutti questi incentri lan­
ciano a quella povera persegniiote de­
gli sguardi come a dirle: 

~ Vedi quel che so faro per pro­
varti il mio amore I 

La Chiesa, colle relativa prediche 
quaresimali, rappresenta per turo nna 
T -̂ra provvidenza, una manna celeste. 

Essi sanno snbito dove trovare la 
loro bella, senza bisogno dì montare la 
guardia per delie ure; II&DBU la nomu-
ditA di conleniplaria e di divorarla co­
gli occhi, seuEa dar troppo nel.,, mod'9-
aimi sili gente, e Ut delle Agora ridi­
colo; possono anche illuderai di essere 
guardati, oontrsoa^isibiati, incoraggiati, 
a„. se nà d'avauEU per farli giungere 
ai sette cieli. 

In Chiesa la sua grandissima prooo-
oup.'szioue k quella di scegliora nn buon 
puoticino dal quale poter vedere senza 
esser veduto dalla mamma o dalle zie, 
le quali di quando lu quando gli lan­
ciano certo occhiatacele, oome sa voles­
sero mangiarselo in un boccone, quando 
pare — le crudeli !,., — non gli fanno 
delle allegre risate proprio sul muso. 

BM.U PROVISGIA 

Alla quarta o quinta predica lutti i 
diversi vagheggini chiesastici fanno co-
nodcenza fra loro e si stringono In una 
Lega oSaasiva e difenniva, nomuaioandosi 
!e proprie oonfldenze e aprendosi reoi-
prucameuto il cuore Infiammato ed esal-
oerato, 

I discorsi avvengono munire il pre­
dicatore si sgola a iodirizisare le anime 
sulla retta via e a stitcciirle dalle coac 
lorreno. 

A predica finita poi tutta U ooortn dei 
vagheggini oliiesastisco-quareainiBli si 
schiera in ordine di parata dinan/.i alla 
porta, per assistere al defilé delle belle 
devote. 

Stanno \i, àrif.i e impettiti, con ttua 
cert'arift goffamente vanesia, come a 
dire : 

— Gtterdateoi, perdio, e cercato di 
non innamurarvi paiztLmento di noi.... 
se ci risscito ! 

X 
Cronache friulane, 
3 marzo (1395), U Vescovo di Con­

cordia scrive agli Udinesi di aver esor­
tato il Patriaioii, nuovamente eletto, a 
recarsi alla sua residenza. 

Un pensiero al giorno. 
La lotta per l'esistenza, fuorché in 

alcuni casi eccezionali, tutt'sltro che 
formar l<i disperazione dogli e-iseri vi­
venti, fe ciò oh» fa ad essi sunlite a gu- | 
stare la vita ; 6 ui6 che negli uomini 
santifica il lavoro ; 6 oiù cho motte ia j 
risalto tutta le variate e brillanti fa- 1 
colli degli aniiaali, 

, „ X 
La aange. Sciarada telegrafioit. 

1. Scalda — ia. Oant» — 1, a, Pag«. 
Spiegazione dalmonoverbo precedente: 
SOPRASTAH'f J3 (Sopr' a sta a te) 
r, n X 
Per finire. 
L i aignota chiama ano marito ohe 

so ne va : 
~ Enrico! Enriocl 
Poi volgendosi alia cameriera : 
— Giustina, chiamata dunque il ai-

gnoie.,., 
Ginaiina ai precipita alla porta'gri­

dando : 
— Enrico 1 
La aera stesu'i la aignora avanza una 

domanda dì divorsio. 
Penna e Forbici. 

C i v l d a l c , 2 marzo. 
La matassa modina s'arrnìla ssmpro pia I 

(,Nos) Questa sera il dimiglio Cu-
manale ha nominato medico-chirargo 
<k<l Ciinmue 11 dott, Autcìnio tSartogo, 
ch'era alato invitato dalla UiunU » la­
sciarsi nominare, 

Bur^iute la seduta, l'illttstriasimo sin­
daco — che ha la sa» parto di niiirita 
nella oonfezione di quoglo nastiooio me­
dio» — ebbe a lasciar credoro al Cun-
siglio ohe il dott, Petrucou abbia rinnn-
oiato a tutti I SUOI diritti verso 11 Co­
mune, moutre l'egregio chirurgo non ha 
fatto che dichiarare di non poter assu-
moro il nuovo riparto, qnnle arbitraria­
mente stabilito dalla Giiiinls, Di più 
rillustriasimi) sindaco ebbe a dichiarare 
di aver tentato una coooilliizlonn col 
dott, Petrnooo, edi non easnrvi riasoito ; 
oircostiinza questa che, secondo mi risalta, 
non sarebbe vera. 

Dopo questa nomina — pir la quale 
non posso felicittre il dott. Sactogo —. 
li servizio dell'Ospedale aadri diviso fra 
questi per la parte chirurgioa, e il dott. 
Dorigo pnr la parte m'idica, li cosi an­
che il Consiglio santtarip provinciale ò 
rimasto pel momento fregato; perchè, 
mentre aveva imposto tre medici pel 
serviRio del Comune, viceversa poi non 
ne avremo pur ori e chissà per quanto 
tempo, cho due. 

V r M u i n v n s i n r o u c l b a s s o 
S'r tMll» T-ilcgrafauo da Vienna al 
Piccolo di Trieste: 

• Il ministero del oomineroìo affidò 
agi' ingegneri Giacomo Àntonelli e Giiu-
lu) Dreossi di Cervignano, lo studio per 
i iuvurl tecuioi dei seguenti tram a va­
pore: 1) Aqnileia, Monaeiero, Piumioello, 
Villa Vicentina, ituda, Vile-iso e Sagrado; 
2} Aquileiii, Terzo, Giirvignano, Saci-
letto, Perteole, Cavenzano, Campolongo, 
Tdpiigliano, Verga, Romana e Sigritilo ; 
3) Ssgrado, Q-radisoa, lAirra, Lnoinio 
e Piedimoute per Gorizia.» 

A p p w i t » Ut-Aio s p n c c l o w l -
V l i i g r o a a u (It « n l l VI t a b a c c h i 
i l i $ )we t l e . .Essendo riuscito deserto 
l 'inmnto tenuto addi 20 febbraio 189JJ 
per 1' appalto dello spaccio ali' ingrosso 
in Sacile, nella Provincia di Udine, nel 
giorno 23 de! mese di marao corr, alle 
ore dieci antimeridiane nel locale dul-
l'Intendeozi di Finanza sarà tenuto nn 
secondo esperimento d' asta ad offerte 
segrete. 

Le condizioni sono contenute nell' ul­
timo Supplemenio al foglio periodico 
della r. Prefettura rfi Udine, 1 marzo 
oorrents. 

K n a r e U l f l e n n t t r i k p o s l t o 
d e l fM0«iri»ll d e l i n M M O v r a t o r e 
S n n l l o t t o . li sacerdote don Gaetano 
di Ddontereale-Minticn, oappeliano del­
l'Ospedale di Pordenone, ci scrive una 
Inoga lettera per rettificare una circo­
stanza, che lo riguarda, della quale ebbe 
ud occuparsi un nostro corrispondente 
straordinario nella relaziona ohe pub 
biicammo lunedi scarso dei funerali del 
disgraziato manovratore Saeiiotto. 

La lettera d troppi lunga, perchè la 
posaiamo pubblicare intera; ma è soffi 
cisuie allo soopn che si propone il sa­
cerdote Montereale, la parte seguente, 
colla quale apiega e giu.^tilioa il san 
operato: 

t Non è vero che pei funerali vi sienn 
leggi comuni per tuita la chiesa catto­
lica, hsL consuetudine invece dei eingolì 
paesi 0 pariocchie li fegulitno per quanto 
riguarda la forma o i diritti tanto presso 
le leggi canoniche che civili. N'iile par­
rocchia della città di Pordenone, vige 
la consuetudine che la cera che nei fu­
nerali entra in Uhieaa accesa, rimanga 
di spettanzi o di diritto parrocchiale. 
Per questo, se amici, se psrenti, se so­
cietà, mandano ad accompagnare con 
ceri i loro estinti, all'ingresso della 
chiesa li spegnono, non essendo inten­
zionati, né potondo lasciarli alla par-
focohis, Jliiatano poi acceso quelle can­
dele 0 loroie con cai la famiglia o ohi 
si incarica del tunorule rauud-j ad as­
compagnare il suo defunto; e quell 

ed abitante ai Bari i248. Ieri l'altro 
il Jlaraacatti comparve innanzi al Tri» 
banale, chi! lo manda assolto essendo 
stata provata la sua inuocettise. 

tt'nttnAnnvtt, 3 marzo. 
Une strappo alia Quarositna, 

It nostro teatro « Gustavo Modena • 
attende U «fra di sabato -1 marzo, d«-
aidetiiso di accogliere «so u»m«tn stra­
grande di ballerini instaucaliili e di 
silfi li avvenenti. 

La Qaird'ima, collo fino ooneri e i 
digimii, già SI nasconde all'annuncio di 
questa breve risurrezione del Cariiovalu. 

0 c'ttadinì d'ambo I sessi, gettale 
alle ortiche lo vesti bruno e gli em­
blemi della penitenza, per tuffarvi an­
cora un istante nel vertice del piacere 1 

C. 

n n u c a C ; » o | i c r u ( t v n d i C I -
v l d A l e , Bilancio ni 31 dinembre ISOS: 

Attivo 
Numerano in Cmaa L. 1,749.96 
Cambiali in 

portafog. L. 329,809.70 
Cambiali al 

risciintro > 32,855 00 
. 302,864.70 

EfSetti incasso » 3,051.39 
Depositi a cauzione eerv. • 4,000 00 
Idem a semplice custudin • 4,000 00 
Atobili e spese d'impianto t 2,984.72 
Registri 6 Biampo » (iO.63 
Crediti ipotecari • 1,984 82 
Debitori azioni » 1,052,50 
Oooti correnti con Banche • 590,24 
Valori pubblici a g < ranzia 

oorrispoiiflenii » 9,876,00 

Totale attivo L, 392,313 41 
Passivo 

Capitale scolale (az. 1705) L. 4ÌJ,626,00 
ITo do riserva » 5,059.26 
Dup.in conti correnti liberi » 108,950.60 
Idem a riuparmio • 47.50S.85 
Id"m viocolati » 102,268.04 
Depositau II a cauzione serv. » 4,000.00 
Idam R custodia » 4,000.00 
Dividendi arretrati > 873 44 
Ci editori diversi » 90.00 
Portafa(;lia riscontrato » 32,835 00 
C"nti correnti con Banche » 29,200.82 
Ilem diversi . 10,848.46 
Bi8controattivoat«v.l893 » 8,710.00 
Fondo a diap. Consiglio » 473 46 
Utili uetti 1892 a ripartire » 5,832.68 

Totale passivo L . 89a,'iJ13 41 
Il Presidente, fi. Morgante 

mmkjmmu 
K l c n c o d e l {gil irMll che funzio­

neranno nella prima sessione del primo 
trimestre 1893 presso la Corte d'Assise 
dal Circolo di Udine, che ha principio 
nel 21 marzo corrente. 

Ordinari 

Bellaviti» Ugo fu Mario, Udine — 
Turchetti Luigi fu Andrea, Triceeimo 
— Moretti Antonio fu Vmosnzo, Ter-
cento — Spilimbergo Adolfo fu l-inigi, 
Udne — Da Vorn Amadio fa Pietro, 
Udine — D'Orlando Q. B, tu Piotro, 
Bertiolo — Morgante Luigi di Luigi, 
Udini) ~ Tibaldi Antonio di Alessio, 
Udina — Moretti Giuseppe fu Luigi, 
Odine — Mimassi Giuseppe, di Giu­
seppe, Udine — De Gaspari Gaspare 
fu Valentino, Udine— Serafini Arinanilo 
fu Domenico; Ziraooo - - Gulietti Luigi 
fu Giuseppe, Teor — Blasoni D'onisio 
fu L'dovioo, Arba, — Bianchi d. Roa-
SCO co. Bonifacio fu Giuseppe, Udine 

— Pahcia Giovanni fa Feilarioo, U-tine 
~ Peressinì Michiele fa Sante, Udine 
— Campeis dott. Giuseppe di G. B., 
Tolmezzo — D'Arcano oo. Ordzio fii 
G. B., Udine — Morpnrgo nav. Elofu 
Abramii, Udine — Miaini dott. Luigi 
fu G. B., Udino — Tonisso Federico tu 
Luigi, Udine — Carnalutti dott. Pelle­
grino fu Antonio, Trioasimo — Cozza­
rmi Adolfi fu l'erdinando, Mani^igo — 
Oi'joiij nob. avv. oav. Aifonsii fu PÌBtrn, S. 
Daniele •— De Giudici Antonio fu Giov. 
Antonio, T.ilaiezzo — Forjesotto Lodo­
vico fu Pietro, Maniago — Miiagllli 
march. Fabio fu Massimo, Udine — 'Ta 

A Y V B S O 

Il sottoscritto ool giorno di sabato 
25 corrente mese, aprirà nna macelleria 
di carne di manzo di prima qualità in 
via Pellicceria ( p<ilazzo del Monte di 
pietà) e che tanto per la qualità come 
per I buoni prezzi che userà, sarà sicuro 
che vorranno onorarlo di namerosi av­
ventori. 

Olslinta dei prezzi: 
il chilo 

Petto, collo e vuampa a L, t . t O 
Braceiola, tasto e rojala » 1 . 3 0 
Uosoia, rusbeaf e sottocoperta » ft>50 

Odino, 2il febbraio 1803. 
Il conduttore 0, Pei'ii/o 

candele, qunile torcie riraiuigono in j vosohi Gaetano fu Fe.iale, Kaocol,jna — 
Chiesa. La sarà qnnsta, ai cosi piace i Morgante Evangelista fu Giacomo, Tar 
'.latiarla aU'&rtiooliatii —una ounsuB-) conto. 

seppe, Udine — Suhiffl Massimitisno 4i 
Giovanni, Udine — Nuvoli! Ermene­
gildo fu Iiu:g., Udì .B —• .Scalili iljtt. 
Virgilio fu Angelo, EJdino — Sariogo 
Melchiorre di Pietro, Udine — Loca-
lelli Omero di Pietro, U line — Berto-
lini Annibale fa Gioyiinni, Udine —• 
Fevuglio dott. Angelo di Pietro Ba'-
m'indo, Udina, 

La prottzìooe dell'infanzia. 
E un pioblema questo che in Italia 

s'impone seriamente ed al quale e d'uopo 
d'nrg'Miza ia qualche modo provvedere. 

Mentre in Francia, nel Belgio ed in 
Inghilterra, sopra nn niilioue di bam­
bini, ne inmiiono 280,000 prima di r g 
giungere il decimo anno, da noi, la 
mortalità 6 di un terzo di più, oiiiè diciroa 
420,000. Sono Cifro cho so da una parte 
nji'iVHntano, ddll'^ltra servono purtroppo 
a testimoniare ohe la nostra civiltà ha 
ancora Ja percorrere un buon tratto di 
strada. 

Qui a Udine in passato qualche cosa 
SI i fatto, mercè la attive cure della 
aignora A. K'^chler-Chiozza.UnComitato 
di signore si era costituito, o questo ogni 
anno taccoglieva i m.iiszi per poter man­
dare un disorato numero di poveri bam­
bini malati alla unta dai bagni di mare. 

Però questa istituzione era molto di­
scussa, ritenend» taluni che altri bam­
bini poveri e forse in segaito pia utili 
al proprio paeiB. ttves'.ero maggior di­
ritto all'aiuto della filantropia cittadina. 

Oggi le cose sono mutate, il t'oinltato 
per gli Ospizi marini piii non esiate, o 
meglio si t trasformato in un'Assoota-
Z'oueprotettrice dell'infanzia, in genere, 

I suoi scopi sono presso a poco quelli 
della nuova Società protettrice della 
prima infanzia, che, io seguito ai voti 
espressi nel secondo Congresso pedia-
tr 00 italiano, tenuto in Napoli il 20 
ottobre p p., sta ora ooatitueudoai nelle 
principali città italiane, cioè: 
1" promuovere, diffondere e ponolariz-

isaro i prinolpii e le praliche del­
l'igiene infdntile; 

2< sorvegliare l'allattamento mercenario; 
8" favorire, diffoudare e migliorare gli 

latitali sanitari infantili; 
4" invigilare ed all'uopo soooorroro con 

nna oculata beneficenza l'infanzia mi-
naouiata dall'eatramii indigenza nella 
sua aamtà e nella vita. 
Questa novella istituzione con scopi 

cosi altamente anmaìtari, non putì che 
essere circondata dalla pia viva simpa­
tia di tutta la cittadinanza. 

Udine, che fa sempre benefìo*, che 
mai ricusò il suo concorsa quaudo ei 
parlo al suo cuore, è certo che vorrà 
pure questa volta mostrarsi generosa, 
tanto pia liie ai tratta di pccoU oaseti 
inuoconti e aofferenti, che pur troppo 
ora languono e chiedono invano le cure 
indispensabili alla lorj tenera età, ed 
ai loro molti bisogni. 

Da parte nastra plaudiamo alle co­
raggiose iniziatrici, e facciamo voti che 
riescano completamento nella difficile e 
benefica impresa. 

C o i M i i l c A I | i l n o . La Direzione 
della Società Alpina Friulana, in se­
guita a deliberazione preta nella ul­
tima assemblea dei soci, ha nominato 
la Cominisaiune che avrà l'inoarioo di 
impi'intare e regi l^re il funzionamento 
di nna • Colonia Alpina per fanciulli 
poveri », ed ai singoli membri venne in­
dirizzata una lettera di partecipazione 
cho riprod'jrremo domani, mancandoci 
oggi lo spazio, 

<i;osuHatii> ( t r o t o t t o r e d o U 
l'InfieUKlWi, Lunedi prossimo alle ore 
Z poni, in casa Kechler vi sarà l'adu­
nanza del Coinitut'i protettoro dell'in­
fanzia, onde trattare sulle modalità per 
org^in'iizzare una lotteria di binefioenza. 

indine liarocoa — ma non fa intro­
dotta dallo scrivente, al quale in­
combo il dovete di mtntenerla ed os­
servarla; tanto pili non essendo egli 
parroco; nò potendo nella Chiesa del­
l'Ospedale fare o permettere innovazioni, 
che potrebbero, reolamate nelle altrj 
Chiose, ridondare a detrimanto dei diritti 
parrocchiali. • 

V r l n l a a o a s s o l t o . Abbiamo 
narrato scrivo l'/lrfna(icci di un furto 
di line chilogrammi di lana consamato 
in danno del negnzianie Marco Pemma 
a Sin Giacomo d,iirOiio a Venezia. 
Quale autore del furto era stato indi­
ziato certo Francesco Maraaoati, fac­
chino, d'anni 39, nativo di Valleriano 

Complementari 
Nonls Guiilietmo fu G. B., Cordo-

vado — Nigris Giuseppe di Luigi, Am­
pezzo — Marinai G. B. fu Giuseppe, 
Udine — Pappati dott. Girolamo fu 
Giacom'i, Udine — Cajola dott. Dome-
nioo fu Antonio, Udino — Pivotti Giu­
liano fa Djmen/cii, Udino — Ferrari 
Eugenio fa Valentino, Udine — Cur-
noni Camillo di Angelo, Polcenigo — 
Uà Ponto Filomene fu Francesco, Poz-
zeood — Ferrari Ettore fu Alberto, U-
dine. 

Sapplemenlnri 
Della Rovere dott. Attilio fa Antonio, 

Udine — Naaoimbeni Francesco fu A-

Hl c r o a l a t t » d e l « S ' r l u l i » sa­
rebbe davvero curioso di conosoare, por 
poter registrarlo, quel poco di buono 
che il signor Qiusoppe Pedrioni avrebbe 
detto in Consiglio comunale, all' infuori 
del famoso lapsus Unguae. E proprio 
aenza spingo gretto di parligiar.tria 
hi cercalo anche nelle relazioni lunghe 
e dettagliate degli altri giornali citta-
dioi, nessuno escluso, per trovarvi quel 
poco di buono, ma ualla.,,. nulla af­
fatto VI era. 

Epperciò non saranno certamente le 
scipitaggini, ohe il signor Pedrioni a' i 
fatto .sorivore ed hi firmato, quella che 
insegneranno od imporranno ai cronista 
del Friuli com' egli debba disimpegiiare 
il suo ufficio, al quale attende ed al 

1 lessaudro, Udine — Moa Mario di Gin- I tenderà come gli pare e piace — vale 

a diro come va fatio -— checché pos­
sano dire e scrivere il signor Pedrioni 
el 1 sii-li art.ojliali, che tanto pueril­
mente trattano la polemica. 

ÌVe t lc HCi in io . Il professore Mon­
dami del Oinnas o di Uline riceve l'au­
mento auasennalti dello stipondio. 

It iinovcii rn | )prni«t ; i ) tAnt( '> 
di ' l ln t a C o i i d l a r l f i », E slato no-
minitio u rappróM'intante niiliu nostra 
città della Compagnia d'ussicurazioui 
« La Fondiaria » il signor Guido Gui­
detti, cass ere della li.knua Nazioual», 
in luogo del signor Fabio Clozu. 

n i v e i t d K n d i p r i v a t i v e . lì: 
aperto ilooncoraopol conferimento della 
riv'iiidita u. 37 in Udine, fraziono di 
Bcivars, del r.>ddito lordo di lire 232.25. 

Il termine utile per la preaentazioini 
dello domande, in bollo da lire l.'iO, 
scade alla fine del iiorrente marzo. 

A v v i n o d ' i i « t«< .Sabato 18 eoir. 
allo ore 10 ant. avrà luogo presso il 
nostra Mnuioipio l'incanto per l'appalto 
ilelle opure di sistemazione della strada 
e scoli in vìa Savorgnann dalla via 
Calzolai alla via dei Gorghi e nell'attigun 
ramo dell» via Rauace.lu. L i g i ra v«irà 
aperta sul dato regolatore di liro 6643. 

Domani pubblicheremo l'avviso per 
intiero. 

A.fK*i atsloiirsd dell» Banca 
C«>«»pKrMttvit. Lu Giimniisaìniie no­
minata nella scirsa domenica per la 
scelta dei candtilsti per le elezioni fiup-

Slettone dolla Unno» Cooperativi, ha 
eliberato ohe la r un'one degli Azioni­

sti per la approvazione deli» lista dui 
candidati alesai, abbia luogo siibntu 4 
corrente lille ore S pora, nella aedb del-
rAssociazìoiieCoininerciale e Indastriale. 

H n i t u n C o u i t u r A i i v i s l i d l i i e i t e 
Souiotà Anonima a Oapìtais Illimitato 

A termini dell'art. 53 dilki Statuto 
sociale, si dà avviso aili aigiiuri Azio­
nisti della Banca Cooperativa Uilineae 
che nel giorno di domonloi S Marzo 
1833 alle ore IO nnt. avrà luogo nella 
residenza detl,i Ijiiicui la Anaemblea 
generala ordimiria ojl seguente ordine 
del giorno ; 

1. Roiazione degli Amministratori. 
2. Itipp no dei diiidic. 
8. Discussione c i (ipproviisinno del 

Bilancio. 
4. Propuste dui Consiglio d'ammini­

strazione e relative deliberazioni.' 
6. NoraiUtt del Consiglio (l'ammini­

strazione e del Sindaci o sostituti. 
Se pur insufficienza del numero d'a-

ziouiati richiesto dall'art. 68 dallo Sta­
talo, l'Assemblea andasse deserta, si 
iivverte che la seconda convocazione si 
torri la eucceasiva domemoe 12 marzo 
alle 10 ant. 

ndine 17 igbbriiio 1893. 
Il Presidente 
E. Morpurgo 

il Direttore 
Q. Bolzoni 

C o u t r » q u e l d i ni|J<'k* I» T r n 
buoale par parecchi giorni.si diacuBse 
una causa di truffa contro alcuni di 
Biiji, 

Ieri fa pronanoiata la suntenza colla 
quale furono condannati : 

Coiuiuo • Valentino fu Valentino di 
Buja a m^sl 6 e giorni 16 di reclu­
sione ed a lire 893.30 ,ii multa. 

Ganzitti Giovanni fu Giovanni 6 
Fabbro Ambrogio di Giov. Domenico 
di Bnja a mesi 4 e giorni 20 di reclu­
sione e lire 640 di multa cadauno. 

Bogo Francesco fa Lorenzo, a Calli-
garo Virginio di Mattia a 35 giorni di 
reclusione e lire 175 di multa cadaano. 

Calligaro Giovanni fu Doraenioj à 
40 giorni di reclusioue e lire 204 . di 
multa. 

Tatti poi furono condannati aolida-
riamente cello spese. 

Fecero brillanti difeso in questo pro-
otìsso gii avvocati più in voga del ao-
atro Foro; fu notato però oome vera­
mente abile lì giovane avvocato Gio­
vanni Levi, li quale recentemente 
{prendiamo occiisioua adesso di riparerà 
ad una involoniaiia ommissiont') a Tre­
viso, davanti a quelle Asaiae, nel pro« 
cesso per omicidio contro Antonio 'l'om-
masiuo, sì fAie assai onore, parlando 
efficacBino.ite per duo ora, diffontlendnsi 
nel provate Valibi in favore dell'impu­
tato. La sua logica lucida, serrata, di­
mostrativa, impressone vivamente, 

l iO b n r u f f o e t e r n e d i IP«t l ' 
• u n u o v n . Oggi in Tribunale alle ore 
2 pomeridiane ci sarà un dibattimento 
penale per diffamazione oontro il signor 
Buri Giovanni ed altri, in seguito a que­
rela dell'avv. Galaiì, che si è costituito 
parte civile, coU'avv. Della Schiava, 
Gl'imputati saranno difeai dall'avv. Ba-> 
schiera. 

Riferiremo domani. 

E P a g l l u c c l . Apprendiamo dagli 
avviai incollati sulle cantonate, che la 
prima rappresentazione di quest'opera 
al Teatro Sociale, avrà luogo domani a 
sera. 

http://47.50S.85


I L F R I U L I 

e i l n d l « l n r b U r l ] . . , L'altra nott° 
a Triugte, iu uii'aateria di via del Pane, 
vetiuero ntrost^tti Antonio P., da 3 e 
inon», di anni 5S, giornalioro, Fiirdi-
uanJo B., d'unni SO, da Udine, iioahino, 
« Frece3(jo B , d'anni 63, (Afgnume, 
da XJdino, perchè vulevano pronunciare 
nn gadizio arbitraoientale nell'operato 
delle gnardio di p, a, 

I giudici arbitri al inomonto dell'ar­
resto, ufEeaero le guardie, (!Ì»Còb6, dopo 
tutto, non 6 inni suio il o'impito di 
ooloiu che vugliiino eotriire arbitri negli 
efEari altrui. 

8S»ncn cooiieratlTw uititiciie 
Sucietiì anonima 

Situazione al 28 febbraio i803. 
!X, Esercizio. 

ATTIVO. 
Cassn L. "07,902.70 
Effetti in aoitereiiza . . > 23,74ù.52 
Gacabinli in Fortutuglio » 763,3à9.0B 
Ànt.sopru pegno tit.om. » 64.B!i7,36 
Valori pubblio! di pio-

pciota della Banca. . » 20,000.— 
Conti oorr. diviirel . . » 182,019.93 
Banahe 0 Ditte corriap. » 201,6o2.95 
Effetti ali'incaeeo . . . » 301,12 
Depositi a oauzione an* 

tecipazioni 129,418.95 
Duposiliaonuz. dm imp, » 15,000.— 

Id. liberi e voloni. » S,220.— 
'.Casse conlrdlti . . . . » 12,700,— 
Causione ipoleosria . . » 30,(X)0.— 
(}iiranzia speoiulu in pro­

prio dei funzionari . > 269,340.— 
Spese ordiu. d'ammioiat. » '̂ , iSl.Bl 

Totale attivo L. 1,787,779.15 

i l u o n a u H i t n x n . OETertefatte nlia 
looiln Congr(-j;ii7,ii.nn di Carità in mnrte 
di Bianchi Basilio: 
Miidiilo PIO IIHIICO lire 1. 
di Pasquale Tramonti; 
Cam vitto Dliliale lire 1. 

eh aovernhianìente aoonpa 1' 'iiflii-
giìnza dovrebbe risiararsi col Pitieeor. 

PASSIVO. 
Capitalo LI. 204,826.— 
Fondo di riserva . . . » . 67,138.31 
Fnudo per gli eventuali 

infortuni » 6,398.69 
Fondo a dlspoalzioae del 

Consiglio > 903.63 
Utili, 1892 . , » 34,84.1,81 
Depositi iu conto corr. ed I 

a risparmio » 89rt,697.U I 
Depositanti a cauzione au- I 

teoipfiEionI » 129,418.96 , 
Qeposit,' a cauz. imp. > 15,000.00 

ìd, liberi e volont, » 5,220.— 
Reeidiii dividendi , . . » 3,970.88 
Risconto 1892 » 23,712.60 
Versameuto oauzinoala » C3,000,— 
Cauzione ipoteeafia . , » 80,000.— 
Creditori diversi . . , > 3,460.85 
Garanzia speciale iu pro­

prio dei faoziouari . . » 269,340.— 
Utili corrente eaeroinio » 12,856.29 

PARLAMENTOJA2I0NALÌÌ 
S À K S E A CSI SSF7TÀTI 

Sedut» ilei 2. 
Proaidenza ZANAllUEljLl 

Dopo eaaisrite alcuno interrogazioni, 
ai riprunde la dieaufaione delle Oonven-
zìoni mtrittisie, nella quale parecchi 
deputati fanno osservazioni, raccoman-
diiEioui ed «mendamiinti, e oui risponde 
il ministro ITinocchiaro. 

Si approvano gli articoli 1, 3, 8 e 4. 
Il pruaideiite annunzia esaiire am-

iniisss i lk lettura la proposta di le^ge 
' Qaleazzi per una aggiunta alla Itgge 
: sugli atti giudiziari; si aununoiiioo altre 
j interS:ugBKiooi, e levati la sedala alle 

6 20. 

3 S N À I 0 S B L . B S a N O 
Seduta del 2. 

Presidenza F A R I N I 
Pellonx presenta il decreto reale au-

lorizzanlo il ministro a ritirare il pro­
getto suU'KVBiizainento dell'osercUo, sd 
i) presideotedice ohe in seguito a questa 
presentazione il pmgetto verrà eanoel-

. lato dall'ordine del' giorno. 
{ Anuanuisfli uu'ioterpellanzi del se 
' natore Kossi e prooedesi allo evo gi-

mento di un'interpellanza del senatore 
Ferraris 

Eniurito l'ordine del giorno di do­
mani, il Senato . non avendo altro la­
voro, dovrà sospendere le sedute, 

i 81 Ulva la seduta alle 4.20. 

A Szuboszlo (Ungheria) vi fu nn grave 
tuoiulto populfjre por l'imposKione di ' 
una nuovH taa-a. i 

I gemlaimi, eh" si eiano ritirati nella 
casa comunale sjiHraQdo dalle finestre, ' 
uocisGrii s" peraono e ne ferirono tren- -
tacinqni-, . 

Essendo poi usciti da quella oasa, fu­
rono inB!<guìtì e presi a sassate dalla I 
folla. 1 

Totale passivo L. 1,787,779.15 

Udine, 1 mano 1893. 
Il Presidente 

Elio Morpufgo 
Il sindaco 11 direttore 

P. I. Modulo G. Bolzoni 

Ossoi'vazioni metsorologiclia 
Stazione di Udine — H. l a t i t a t o Tecnico 

a - 3 - 9 3 loro 8 «.loro 3 p. r ™ * P. gior. 8 

éiu.'Hd. n iò 
Alto m. 116.10 

lìv. dei maro 753.4 752.6 763.3 7iis.a 
Umido relst. 73 58 8i) 67 
lutato ili oijlo oop. misto misto misto 
ACqua oad* m. 
|(diioBÌoae 
£(Tel. Kiioia. 

gOC04 — — — ACqua oad* m. 
|(diioBÌoae 
£(Tel. Kiioia. 

NE SE — H 
ACqua oad* m. 
|(diioBÌoae 
£(Tel. Kiioia. 1 6 — 1 
Temi, oentigr. 8.1 13.0 a.a 9.8 

CURA T R O P P O ENERGUCA 

Uu gravissimo fatto 6 accaduto nel­
l'ospedale di Presbargi). Vi era ricove­
ralo in canea di pazzia l'albergatore 
Michele M a g y al quale i medici martedì 

. sera avevano ordinato un bagno oaldo. 
' GII! infermieri invece misero il Magy 

in una v-isca piena di acqua bollouie, 
, di modo ohe l'infelice mori dopo due 
' ore fra gli spasimi. 
•' I due inferiaieri osiiea dol fallo l'i-

pugnante, vennero arrestati e messi a 
itisposizione dell'autori là. 

1 ' • • . « « . - « • • « « • ^ 

HO MORTI IN UN BAGNO 

A B»kn, c ipolnogo della provincia 
russa dello stesso nome sci Caspio (Oaa-
caso russo) con 26 ,000 abitanti, 6 av­
venuta nn orrenda inaudita disgrazia. 

Kel bagno maomettano, mentre 3 0 0 
donne con bambini, stavano bagnandosi 
esplose la o M a i a a vapore. I bagnanti 
si precipitarono nudi verso le uscite. 
Trenta donne e cinquanta bambini mo­
rirono calpestati, siffocati. La com'oo-
zlone in città a nella provincia fra 
cristiani e maomettani i grandissima. 

Tomp6TataTa(m&SBÌmR 1-1.0 
(mimma ?.0 

Tomporatu» minima all'aporto 6.4 
Nella aott< fi.O 2.0 
Tempo probabile: 

Venli vari deboli fre5ohi cielo vario 
con qualche pinggia. 

GRANDI INONDAZIONI 
U t c c i v l l l f t g g i d l a t r u t t l 

Il New York Herald segnala delle 
inondazioni nella valle di Campeòan 
(Guatemala). Una diecina di villaggi 
furono distrutti e vi sono parecchie 
centinaia di vittime. 

BOLLETTINO OELLA 
UDINE, 3 marxo i893. 

BORSA 

H t o n d l t a 23 fab. 1 94 feb a6fob|37fob. 1 38 f«b. 1 luarx 2 man 8 marz ' 
96.66 93.40 96.S0, 90.77 96.90 96.80 97.05. 96.80 
98.70 96.45 96.60, 96.80 97.— 9S.90 97.10, 98.90 

Obbligaiioni Ano Ecoles. &* / • • • (IT.—: 97.V1 95.'/,l «8.— 8*.— 8 8 . - 98.-1 98.— 

Oii !a l l ( ( i t i i lu»l 1 1 
Psrrovie Meridionali ex coap.. . . 310.-I ilI6.— SI6.— 316.— 3 i B . — 313.— 3 1 8 . - 816.— 

300.—' 303.— 303.--' 303 803 ,— 303.— 803.—' 303.— 
491. 1 491.— 491.— 491.— 4 9 1 . — 491.— 494.—1 494.— 

• > '*'/,- 499.— -lOa.- 499.— 493.— 493 .— 499.— 50O.—, 600.— 
170.— 170.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.—! 470._ 

.170.— 470.— 470.— 470.— 
Fondo Gassa Risp. Milano S */• . 606.— BOB.- 608.— 508.-- 6113.— 608.— 506.— 607.— 
Pcealito Provincia di Udin* . . . . 100.— 102.— 100.— 100.— 100.— 108.— 113.— 100.— 

A u l o u l ' 
laso.— 1836.— 1850.— 1330.— 1350.— 1352.— 1366.- 1S60.-

H J . — 112.- 113.— 118.— iia.— ili .— 113.-- 112.— 
1 1 2 . - 113.—, U3.— 112.— 113.— 119.— 112 1 1 2 . -

» Cooporatira Udiaos3 . . . . 80 .— 30,— ao, - 33.— 32.— 33.— 33.— 33.— 
CotoDÌQoin Udìneia noo,— 1100.—UOO.—II 100.— 1100.— 1100.— IICO.- IlQO.— 

aóB.— 
8 7 ^ 

259.-1 269.— 350.— 369 . -
87.— 

260.— 
87.— 

260.— 
8? 

200.— 
87.— l̂ ocisUi T»mirii^ di Udina 

aóB.— 
8 7 ^ 87.— 87.— 87.— 

369 . -
87.— 

260.— 
87.— 

260.— 
8? 

200.— 
87.— 

» («iroria Maridional i . . . . 661.— 665.— 696.— 666.— 670.— 668.— 670.— 6 8 9 . -
" " Modilsrranoe. . . 634.— 633.— 539.— 640.— 645.- . 6 4 1 . - 6 4 1 . - ó43.— 

«Jtttubl e « H l n t e 1 
101.'/. 
WS.'/» 
36.22 

216.'/, 

104.35' 104.36 
138.'/,! lS8.'/j 
26.32' 26.32 

316.'/, 2.16,'/, 
20.80 20.80 

104.'/. 
128.'/. 
26.92 

818.'/. 

104.16 104.15 104-.10 104.10 101.'/. 
WS.'/» 
36.22 

216.'/, 

104.35' 104.36 
138.'/,! lS8.'/j 
26.32' 26.32 

316.'/, 2.16,'/, 
20.80 20.80 

104.'/. 
128.'/. 
26.92 

818.'/. 

128.'/. 128.2» 
26.23' 28,91 

216.'/J 216.'/. 

128.30 133. IS 
101.'/. 
WS.'/» 
36.22 

216.'/, 

104.35' 104.36 
138.'/,! lS8.'/j 
26.32' 26.32 

316.'/, 2.16,'/, 
20.80 20.80 

104.'/. 
128.'/. 
26.92 

818.'/. 

128.'/. 128.2» 
26.23' 28,91 

216.'/J 216.'/. 
38.39 

21(1.'/. 
20.30 

26.22 
916,'/. 
30,80 

AOIITÌS • Bucosoto . . . . . 

101.'/. 
WS.'/» 
36.22 

216.'/, 

104.35' 104.36 
138.'/,! lS8.'/j 
26.32' 26.32 

316.'/, 2.16,'/, 
20.80 20.80 

104.'/. 
128.'/. 
26.92 

818.'/. 

128.'/. 128.2» 
26.23' 28,91 

216.'/J 216.'/. 
38.39 

21(1.'/. 
20.30 

26.22 
916,'/. 
30,80 20.81 

104.35' 104.36 
138.'/,! lS8.'/j 
26.32' 26.32 

316.'/, 2.16,'/, 
20.80 20.80 20.80 30.80, 20.8U 

i 

38.39 
21(1.'/. 
20.30 

26.22 
916,'/. 
30,80 

K l t l n i l «Jtiipuecil 
20.81 

104.35' 104.36 
138.'/,! lS8.'/j 
26.32' 26.32 

316.'/, 2.16,'/, 
20.80 20.80 20.80 30.80, 20.8U 
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38.39 
21(1.'/. 
20.30 

26.22 
916,'/. 
30,80 

Oiìainra Parig;iea coopoui . . . . 9IÌ.63 92.60', 93'6( 0 3 . — , 92.90 93.90 93.— fl!i,00 
Id. boulevardo, oro 11 Vi pom.. . 9il,a5 —.—I Ba-66 —.—, - — . — 1 —•— 93.90 91,95 

Teadonsa calma 1 
1 1 1 

FESBBB GIALLA A BORDO 

È giunto ieri a Genova il vapore Ro­
sario dal Brasile. Ebbe dieci oasi di 
febbre g ia l la . Ne sbarcò cinque a l i i o 
Janeiro, due a Bahia, due sono morti, 
uno convalesoenlo. 

11 vaputo sarà inviato all' Asinara. 

.NOTIZIE E DISPACCI 
DBL MATTINO 

A Terenzio Mamiani 
lori sì è inaugurato solenne­

mente a Roma, in piazza Cesa-
rini, il mcmuineuto a Terenzio 
Mamia.ni. 

Vi assistevano la vedova Ma-
miani, i ministri Martini e Bo-
iiacci, le rappresentanze del 
Parlamento, il sindac di Roma, 
una rappresentanza della città 
di Pesaro, 40 as."3ociazioni con 
bandiere, o una grande folla. 

Parlarono applauditi i sin­
daci di Roma e di Pesaro, ri­
cordando gli episodi patriottici 
della vita di Mamiani. Furono 
deposte numerose corono sul 
monumento. 

Un console italiano 
a un banchetto clericale 

. La Ri/orma dice che il con­
sole onorario italiano ad Adria-
nopoli, assistette alla celebra­
zione del giubileo fatta nel con­
vento dei frati. La' festa era 
presieduta dal console francese. 
Alla fine del pranzo si bevve 
al miglioramento delle qondi-
zioni del Papa, facendo allu­
sione alle «per.secuzioni» attuali; 
e il funzionario italiano non 
protestò. 

Corriers commsrciald 
Sete 

Milano, 1 mano. 

Per quanto sia subentrata un pii' di 
sosta negli affari, l'interesaa che ai os­
serva continuo per diversi articoli, spe­
cialmente nei titoli dui, msnliene abba-
Btanzi attive le cootr,>ltazioni, per oui 
se noi} si possono registrare aooh,) nella 
giornata molte vendite, 1' aiidamentu 
complessivo dol nieronto è perà sempre 
decisamente buimo ed incoraggiante. 

Notiamo praticate lire 65 .50 p e r g r e g 
già 9 | l l bella corrente di buon incan­
naggio . 

L e greggio Ghiunsi tsatUes sono in 
ripresa e rialzo graduale dei prezs,!. 

Bujatlj Aiessanitro, gerente responsabile 

D'APPITTAEE 
LÀ BIRRARIA IN 6IAH9III0 

Per trattative rivolgersi alla 
Amministrazione del Friuli. 

Stabilimento Agro Orticolo 
dS (ii. nino e 4 '. — a ld ine 

con filiale in Strassoido 
(Illirico - Impero Aostiiaco) 

Nei suoi vivai di Cdiae e di Stras 
soldo trovasi disponibile un grandissimo 
numero di alberi da frutto, viti, gelsi, 
piante orn.tmentali a foglie cadenti e 
sempreverdi. 

Bèllissioio asiiortimeuto di pia'nte da 
Kore. 

Beposilo di sementi da ortaglia, da 
tlore e di grande coltura. 

Assume impianti di pai-chi e giardini. 
Eseguisca qualsivnglii Ijivoro in fiori. 
Prezzi modici. Catalogo si spedisce 

«ratis s richiesta. 

Pili 
l i FlaAtì nSW^fAWlWììMJSATÙlìAil a MEDISINALE 

H» manU^f) «lì' Btpoaiiiem UauBnii» i/J Pn'-iil (!^9. It i' pretti tu per l'olio di rttaìo di Mfrhitzo. 
Pr(jf.Cittunla*OANNIlnI?'r,inr.U, InUalta.lri Iriiihlltfrrfl.iiollH Rpa«ii.i. PBlPorioKBllo 

nel !lr.i..ill(;);ii hi m l V io rtoiuibbllcho laiiano-AiiUiTlCiiiw) da* ptfi cotnUyt zusdtol rtaS 
moui to IqSAro. Por lo !r?«riinno Aobollp c;0'.:., VOUo di Jl-''eiftito di ITffirttiir^tfo di 
ROtìtJ b iiioUu \)\iì rU'.i'(i in tir'iicipl! Mivt dell' tatuiti*!Inni cho .toner lAbtìTiOHtc cott 
un.» l'iflii irai-iinri o lìcr dìTilmiilary ini olio di nnailU Inrerlofe. 
.SI T<'i:Jc inlinipMfì ir. t.drri.<ti<> THIAUSQLASI- ^'^'Z"' '•*• '̂J'l'> «"'l' ̂ nXXOVtia it\ X*AnitKXCAtVTX. 
J»«rfffWtf presentito si ùonsidllo Superiora m SatittA tt rtormi ^eUo I^OBi r'B«n«-

Solo proprieUrio : î COGfrCS-y iJt, Uu« CantiaUciuo» l'AHÌQlt nA in Isits !« ìtmtét. 

SOGIETA R l i L S 
(ii assiciiriuiouQ nsulua a qiiotn iìssn 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sudo Sodalo in Torino, Via Orlano, X. 6. 

La Socifìtii iiss'cur>! le proprìet'i mobiliari 
od immohiliiiri 

Accorda fiicilit.'i:ioiii ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associnsiono maina 
es^a si muutieie estranea alla npocuiaKÌone. 

I lìoneficl sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di as8Ìcnra>icue essendo 
fisso, nessun uitorìora cantributr; ai può ri­
chiedere agli assicurati, e devo ossero {la-
gatn oni.ro il gennaio d'ogni anno. 

li risa, cimento dei danni liquidati ò pagato 
integralmente e suitKo. 

Lo entrate sociali ortlinnrtfì sono di lire 
qoMtltvo nsUlonl e metfwo «Area. 

II fondo di riserra, per garaiism di so­
pravvenienze passive oltre le ordinaria en­
trate, «Hjpcrn 1 »ei n i l l l « » l . 

Rltultalo (ieir oserolxio 1891 
L'utile dsll'annat» 1891 ammonta a lire 

79S,595.17. 
delle quali sono destinato ai Soci a titola 
(lì risparmio, in ragiona dol 10"/, sulle quote 
pagato in e por detto anno, L, y4S,Oó0.4p 
od ii rimanente è devoluto al fonuo dì ri­
sei va io lire 450,535.72. 

Valori assicurati al 31 di­
cembro 1801 con l'o-
li?,zo N. 156,269 . L. 

Quote ad esigere per il 
1892 

Proventi dei fondi impie­
gati » 

Pondo di riserva pel . 
1892 . . . . » 

8,275,369,605.— 

3,741,209,15 

400,000,— 

i 6,090,558,67 

Nel decennio 1832-91 si e in media ri­
partito l ì docì in risparmi annuali 1'11,00 
per X dello quote pagate. 

AORNTS IN UDINE 

Piazza del Diiomo, { 

Ì R E iOLFCREE MM 
B t o i n a ^ n a •> C'cigeiiiu 

Premiate a tutto le EspoRixioni mondiali 

Siabil imento a vapore 
con i più perfezionati siatemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato j 

Quel i t i superiore a qualsiasi altra — ' 
Grsr.intito vero Romagna — iìjsolustvo 
prodotto dtl i» proprie miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analisi garaiititu. 

!§peeialità 
Zolfo puro per viti-Zolfo Ramato 

Finezia garantita 66/68' - Qaalitii extra 70/73* 
SOLPORIMEIRO CHANCIiL 

Marca depi.sitata M S T R 
« Lo zolla varo di Romagna proviene 

solo da Cesena >. 

Ogni sacco deve portare all'imbocca-
tura la nostra etichetta. 

Sappresenlapie per Udine a Provincia 

signor A i i g e l o S e a i n l > O d i n e . 

-s -
UNA SPLENDIDA 

CaOMOlITOGRAFU 
6 

Lo specchio della verità 
sono i O O ì K t ohe vengono e»)-
segnati o spediti franchi n domi-
oilio in tutto il Kfgno a tatti co 
loro ohe mediante la spees di 

iji'vii sm.\ iMt/k 
fanno acquisto di un numuru della 

GRANDE 

Lotterìa Italo - Americana 
valido per concorro a tutti i premi 
da lire 200,000 • 100,000 -10000 
6Q0D, eco., da sorteggiarsi nelle 
estrazioni ohe avranno luogo irre­
vocabilmente ii 

»«» Nitr lUi . . i 

3 t d icembre ) ^ v " « 

I premi vengono pagati in con­
tanti sensa alcuna ritenuta o de­
duzione per tasse od altro. 

La vendila del biglietti è aporta 
presso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
Via Carlo Fs/ice, 10, Genova 

(Cina fonilata nel 1886) 
e presali i principali Banobiorl e 
Cambiovaluis nel Èai^no. 

Per le richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 5 0 
per le spese d'invio dei biglietti e 
dei doni in piego ruccomaudato. . 

I bollettini ufSoiali delle estra­
zioni verraanu sempre distribuiti 
gratis u spediti franchi in tutto 
il mondo. 

STABILIMBHTO BAOOLOGIOO 
C i i u s c p i i e Wiiiei 

già Carlo Antongim 
Cassano - magnalo 

Seme btiuiii puramente osliu-
lara selezionato o ga raa t i l ca 
zero gradi d'infezione 
• Incrociato biauco-giallo di 
speciale pi'oduKioue coufoKìQ-
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
volgersi alla ditta Wineeaxo 
Mforuiil, U d i n e . 

Tord-Tripe ^ 
iufalhbilfi distruttiro dei TOPI, ^ iufalhbilfi distruttiro dei TOPI, 
SORCI, TALPE. - • RiiccomnaiÌRSi 
parche non psrieoloso por gli unì*' 
mali domestici come la pustn ba-
(lese e altri propuriiii. Vendesi & 
Lire f ni meco presso i' Ufticio 

: Annunzi del (̂ iornnlQ < ìì Friuli >. 

Liquidazione 
Il sottoscritto per fine stagione liquida 

Slitta la mercé d'inTemo al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Testiti fatti 
Vestiti sii misura 

Pellicceria per signora 
e p e r uomo 

U d i n e , gennaio 1893. 

Pietro Marchesi succ. Barbaro 
Mercaloveoohio, di fìanoo al • Calle Nuovo • 

ì 
l 
m 

http://oni.ro
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Le insamoHÌ per J-' YT^HIÌ si ri evono, esc3|isl?ai%«iv9 presiS') l'A«am"ni,-trazione d d Giornale, in U d ì : ^ 

' ì^#«^,«p«Oi^fer*«#i i # r« r i < | . ferrflviiirlM. 

**"[ 

f i\ Giornale >bi} ofl>s i rosgfj or! vuiitaggi per il pulWioo congiiinlF collii fliaggior 
conTcnionza ili preijo, 

* l r a ( < » r M ' iMpor*»»»*»! in eontimio a^pento. — Ese? il mjittino, fi «f 
snoilisr» colta primo o r s e forrovjnrie: non può quindi essfra provoniUa lia nessun 
altro glornnte. 

T n " P o ' P O i i i r o i ' T n ' r i '"'<"''''» S'>llecttatncnt«,-coi-telegrammi nffiHaH • 
XM, j r i , l S t , V e l « l l l / i t l „ (,,,1 m„iti tel'ijraromi ?uoi pnrt'colati dio lo 

ginngone sino a or» tarda «iella iiot(e, di tulti i fatti lift voli. 
T o T>f>i«t ini r / ivaTi w n "^P "fti»"li e corriapoiiikoks partico'ari, dovuti 
A i » .1, e i S I . V t s m u Z i U . g .scrittori _ compt,tenti e ìli prim'ordinB, rStrisq l 

con fedslià, e iliusirn con considoriilirni t "comiaenC il movimento polifieo, '• 
ecoìiomieo, fÌDnmijrio,'acteniifico e letterario ilell'Halia e |doir^storn, ,_ 

T n " P ù f o o L - i r o v a T i w i i Pé'Alica r.ccontf,'' romènii, fra olii molli 

AJU j T o x s e v e r a u / i t i n|gini,iitfi,̂ rei)im««n^^ scritti pjr ,ii %otm\9, 
variala, eco. efe. ^Cflji ia moia che riijscano per le faffliftlio una iettora dilettevole 
a'sana. ' l" ' • ;• .- , • 

T . n l^avativeiva-nva "' dedifa .con, coro a tutto oió che »'attien(i 
u à * « t S « » « I < * " ' « ' * * a l ? n g r i c o l t u r a , la quale 'cost i tuisce ,HB« dei 

maggiori intercali del nostro paese. '< ^ ,• 
T.C1 ' O k K o f i i r n i i c i T i n ' a dà> notizie, con cornspondenis e telegrammi, 
U a J ^ e r s e T e r d U Z a ^XeU qpr^o„di,csvaUi » di t u l t e j e xori«ta dello 

Sport , .«berma, ginijBstic»» vel<icipi#mo„r,ga<f, «50., ^«e, , , , 
T . o T > , i , . o Q - . m i . n n w o ' ' ' ' 3 i ' « « p r » t t f ' n 8 Ì o n e d e l pubblico suH'iJjipor-

dirotta da un parsoflale speciale, pratico, intelligente e diainteressiito, Con ras.iegre 
e telagrammi quotìdiaui, essa ragguaglia sairnniiaraent? d?llo Botwoii lei Mercati 
dell'lntiimo u d^U'Rkero. Bapo'nli i prezzi degli eCfelti pubblici, dei valori flnanziari , 
e iadustriali, delle Sete, dei Cotoni; dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
Olii e Pelrolii, «co ecc., permodojM chi è abbonato «1 GlofDalo non ha bisogno 

•dlinconttare altre apese per essere «Bnttamente e prontaro?ntp'i^foimate, ,, 

La Perseyera^gà"f;',\,f,;;rtX1'ir""'"''''''"*'*": 

farmzt 
OA DDIBB 
M. IM a. 
0 . 4 . 0 a. 
M.» 7.S5 a. 
•D.i 11.15 a." 
0. 1.10 £ì. 

,0 . 6.40 ,p. 
8.03 p 

Arrivi 
A VKSKZrA 

6.46 a. 
i 0.00 a. 
12.30 p. 

2;D5 p. 
e. 10 p. 

10.80 p. 
10.86 |i. 

Parienee 
»A VBHHZU 
a 4,s5 «. 
0. S,16 a. 
0 . 10.46 a. 
D. 2.10 p, 
M. 8.0e p. 
0 . 10,10 p. 

Afrtw 
AOfttt^ 
7.33 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.48 p. 

1J.30 p. 
Zi6 a. 

pìt àv-tuon mercato, 
ff{M, mentre I n M U a n o ' ' C o s t o solamente I< S S aW: 
m tatia II n « « t n » , non costa chi, t i . 3% alt^f^mci. , 

S'inviano Muineri di saggio (Brj»M» a chi ne'fa.donjfnda. 

'anno, fuori di Milano, 

_ (*) Por la linea Oii»ar9a-Portogroaro._ _ 

HA OASAHSA ABraiHBBROO 1 DA SPlttuaBBOO A OABAUSA 
0. B.ao a. 10.05 ». IO. 7.45 a. 8.S5 a 
M. a.DRip, 8S5i p ' P . l.^ p. 1.45 p. ' 

DA OniNB A POSTWHBA 
0.' 6.4»i ». 8.80 a." 
a f.45 B. 
q.; 10.8U tu 
» , 45ti p, 
0 . g.'M ì). 

' ».46 é. 
1,»4 p. 
6.60 p. 
8.40 p. 

»A rOHTRaSA 
0. O.a 1 «. 
D. i.lé a. 
o. a.a» p. 

i 0 . 4.46 !.. 
D. 0,27 p, 

A nOTNB 
B.lB a. 

lO.rjf, a. 
•i.68 p. 
7.30 ip. 
7.61) p. 

Il» im »iM iiiipiiiiiiwiiiii>iii|i|Wliiiiiiiiiiiiii>|iiiiniii mmmmi»»mmmmimm 
Vendesi | Hicono.sciuto indispensabile 

dappertutto | Crema detilffrltìla 

Sarg" Kalodont 
mr II itolo esiìiÉilMato dal Consiglio .Sanitario 'tsv, 

I l p iù g r a n d e suooeBso In tu t t i i p'ieai par. In sue qua l i t à i n s n p e t a t o . 
A t t e s t a t i del le più a l te sooiotA sono annesse ad'ogniii p,ezK<v Trovas i p resso 
i Frtrm|ieiajii P f p B h i e n e Prot 'amicr i al prezzi) di L I R E U N A . 

immmmmmm 

DAiV^mi, AP08XD0Iu|| DA DOSINOCI». A ÙDDra 
0 . 7.47 a. S.47 a. M. 8.42 a. S.66 ». 
M. 1.02 y. 8.85 p. 8 0 . 1.38 p. 8.17 p. 
oO. 6.10 p. . 7.S1 p. I M. SM.f., 7.16 p, 
C'ofcofilmz|i-.tì« Portogri(lt(|pto V6M!(ia itilo 
•̂  drb'10.03'ii&t, 0 7.44 poS, Da'Vònc'uiaarhso 

ore 1.06|j)opi, , 

DA imiMB A GirWAm DA OTVIOAGB A DDIH13 
M. 6.— a. 
M. 9.-4;U,', 
M. 11.20 a. 
0 . S.Séip. 
M. 7.B4jp, 

6.81 a. 
' A tt, 
11.61 a, 
8.67 p, 

»,oa.p. 

0. 7.- . . 
•Ht 'B.46 ff, 
M. 13.19 p, 
'O."4.è0 p. 
,Q. ' 9^0 p. 

7.28 a.. 
10.10 a. 
ia.60 p . | 
4.4H p . 
8.48'p. 

DAtititia, ATaìEttii W i à t i ^ H i Abìnna 
M. S.46 a. 7.37 a. j 0. 8.40 ^ , lMT'a. 
0 . 7.61 8. 11.13 a. 1, M. 9,- • a. 1145 a. 
M, SìS2lp.i 7.83 p. « / 4.40 il. 7:46 p. 
p . • 6,20 j , . 8 ^ p. Il ,Jf, a i p p. , 1.2(18. 

, OBAfflO DELLA TKAMYIA A, VApOllE 

"•-'-••' ' »-...i . . . ._ Affivi 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON ,MEDAGJ.IA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T i ^ p l , « o r a i , ^ u l p c senza alcun 'pericolo 

per gli dtiimali domestici; da af^ìì confondersi colla' p^sta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. ' * " • ' . ^ ' ' 

nieniAiULKioiìii^ .1. 
• Bologna, 80 ganilaie 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor . 4 . t / ' o u s s e a n ha fatto ne'no • 
aUì Stabitimeptl di ipupiBWono grani, pilatura ri?9, 'e 'f»bbrÌQH,MlÀn que­
sta Cittì, due esperimefili d<}l.suo preparato detto l ' W B B - . p r i p i P B ; e l'e-

• s«J,ai* 4!Btalo c4<taiato,Scoilih|iàlr« piena'iodd'ìètaiiiaai!'."''"' • ' " " • " ' •''• 
In lede 
• • ' FRATELLI POGGIOLI 

'Prezzo PacehellOjL. * . * 0 , 
Trovasi vendibile in UDINI!} presso l'ufOcio ansnniii del giornalai 

« • n i l l M » , Yia.della Prefettura « . 6. I " ! : ! ' ? " . - - O i r ì ( | ì ' « J I fti « % 

•Parimi!» ' ' Arrivi 
04 BnntB A a. DAsiEtn 
S .F . 8.16 a. 9,55 a. 
'S.*". 11.(5 a. l . - j , 
S.Hi iS.36,p. 4.J3p. 
S. 1". 6.80 p. 7.12 p. 

Parlénee 
DA s, nltitK[.s A troim 

l i . - i -a . 8. T. l iaiSt). 
1 1140 p. S , F . ' , M 0 p . 

6.10 p. ,S. F „ |«.^J j . 

Ijavorì tf|[}ogi'allci « |>iibi)li«aKìoul d'ogni 
^ a e r u si esogulscono iieiln tlpogpalla «lei 
CiSoriialc a prcxxi di tiillÀ coavciiienaea. 

ooooooooooooooòooooooooooé^ 

Tetro sokMle ^ 

per attaccare ed unire ogni sorta di 
crisiaili, porcellane, mosaici, terra, 
glie, cerainicho ecc. C^e;)t. Sfi una 
Bottigtid col modo ^ ì 'ukf lo . ' ' ' 
"Trovasi vendibife jJrosSo"l'^mmi; 

nistraziòne del « Priuli ». 

^u^ly 

^%.JF9'mO«FW^^'^'Àt^^^ 

*Brtiifitore is t^ntan^p^ 
' S P ^ ' pulirò istantaneamente' qua- M 
. ' g lunqud metallo, oro. ' a i ^ i i i i , pàc- « 
, * J , foilg, bronzo, 'ottone i • eoo Vfliidesi • fi 

g l'Oflicio''A&niiz("doY 'Gi^rntfle il 5 -
• « FRIDUJ, Udine Vii dWla Prefet- O 

•Pfl ,t«ta,nui)!. 6 . , , ,-1 • • g 

HBrunitore is tantaneo^ 

ERNI'CE 
ISTANTANEA. 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si paòMocidaio il proprio uio-

I ig'io. .—, V^ndeei presio l'Anlmi-

niitra'zione del € Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 ia Bottiglia. 

V o l e t e l a s a l u t e ì ? Liquore Stomatico Bicostìtuetite 

FELICE BISLEI^I 
Via Savona, 16 H . l l a u w (fupri P. Gano^a) 

. SUCCUnsALE - MESSINA 

Filiale,. BELMNZqNA - (S»iH8ra) 

Durante i calori eStiVUIVISnitO « 'RINA. 
BJ*)j l .S,HI. con, acqap, selz o soda, è bibita Ì 
apmipjnjepite dissetante, tonica, i!ggiRdoyo!e..j 

Indispensabile d,opo il bagno e pjlma^ 
creila reazione 

Presa prima dei pasti ed, all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l 'appeitito, ' ' 

Vendesi, dai principali farmacisti, irò-
ghien caffi e liquoristi. 

ELIXIW S A L U T E ! 
dei,Frati Agostiniani dì San Paolo P 

Kccelleiite IJ.itiuore ^ 
aproudersi ^ bicchierini, all'abC|ua para, dì kalix, col vino, eco. > Q 

Il più efficace fra gll'elisii*, il piil piacevole fra i liquori ' Q 

Medaglia d'argento dorato all^Espoi.^eg.'Veneta 1891 in Venezia A 

LA PIÙ ALTA RlCQÈfjPpNSA ^ 

11/ Eiiù preferibile ,?^0.ì i ,̂a,9̂ ti g 
Vendesi ai dettaglio plesso i principalicaSS, l i q u o r i s t i , ' ' ^ 

' dMgHi'eri' e "farmacisti. ' W 

8 Si vende p-esse l ' u f l l o l o A n m a n x l d e l ff'or- _ 

« o l e 11 ì e ' n i l l l . l , v a ^ m e i Via Prefettura n 6, ^ 

»:*roo'vo©^oo#^,P9;:irQo^oo'^f 

FREIHIATQ STÀBILIIIIEHQ A MOTRICE IDRAULICA 
Liste-uso oro e iato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta.àoŝ atl in Ho - Metri di l3os§o:snodg.ti QÌÌÌ^MÌ^ 

n j ^ , ài .servizio della Î î p t̂fxzione Provinciale e- doli' Intendenza di Finanza di (Jdinp 
i l EJditrjce, del Gipr^ialp quotidiaao IL FRIULI - r Assume ogni genere di lavori. 

Tia dcllu Wret'eltuva X. <t. 

f* AB'"!?A-fl?D¥,P -̂ ^^'''"'''^9 Ŝ '̂ '̂Q f̂ cuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà,9, d'6l,Ia Cassa 
u A l l ' I ' i l l l j O i l l J b ^^ K-ispaJ'mi'o di Udine!—Deposito carte, stampe, registri^ oggetti di cancelleria 

• • I 6 di disegno, -r- Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi-
riistt-ai^iani Comujrali, Dazio Consumo, Fabbyiicerie,- Opeìre Pie, ecc. 

i ^ n O n ^ l cr~ìiiti<ifiM^r g,^T«iii«i-ai igjrmfcigasi 

Ud ine , 1893 ~ T i p . Marcò Burdueoo 


